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CONDIVISIONE DELLE COMPETENZE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Il ruolo strategico dell’IZSVe 
per il rafforzamento 
dei servizi veterinari 

Negli ultimi anni, il concetto 
di sanità pubblica veterinaria 
ha subito una trasformazione 

profonda, evolvendo verso una dimen-
sione sempre più integrata e globale. 
In questo contesto, i servizi veterina-
ri italiani si configurano come attori 
strategici non solo a livello nazionale, 
ma anche internazionale, grazie a un 
modello basato su competenze tecni-
co-scientifiche, capacità operative e 
cooperazione istituzionale.
L’esperienza dell’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale delle Venezie 

Giorgia Angeloni*

Un contributo al rafforzamento 
dei sistemi veterinari e sanitari 

in diversi contesti geografici

(IZSVe) rappresenta un esempio con-
creto di questa evoluzione. Attraver-
so un’intensa attività di cooperazione 
internazionale, l’IZSVe contribuisce al 
rafforzamento dei sistemi veterinari e 
sanitari in diversi contesti geografici, 
promuovendo un approccio fondato 
sul trasferimento di competenze e sulla 
costruzione di capacità locali.
Grazie al supporto dell’Ufficio Ricerca 
e Cooperazione Internazionale, l’Isti-
tuto pianifica e gestisce progetti che 
integrano ricerca, capacity building 
e sviluppo, collaborando con partner 

Figura 1. Mappa dei principali progetti di cooperazione internazionale dell’IZSVe in essere tra il 2020 e il 2025
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istituzionali, laboratori veterinari e or-
ganizzazioni internazionali in Europa, 
Africa, Asia e America Latina. 
In un mondo globalizzato, infatti, le 
malattie animali e le zoonosi attraver-
sano facilmente i confini geografici e 
le emergenze sanitarie assumono rapi-
damente una dimensione internazio-
nale. In questo scenario, per raggiun-
gere la salute globale sono necessari 
elementi concreti, tra cui competen-
ze diagnostiche ed epidemiologiche, 
capacità di interpretazione dei dati, 
abilità decisionali in contesti comples-
si e, soprattutto, capacità di lavorare 
in rete. La cooperazione quindi non 
si limita alla risoluzione di criticità 
puntuali, ma si configura come uno 
strumento per rafforzare struttural-
mente i sistemi, rendendoli più resi-
lienti e autonomi. Un elemento chiave 
di questo approccio è rappresentato 
dal ruolo dei Centri di Referenza e dei 
Laboratori di riferimento, in ambito 
europeo e internazionale. L’IZSVe, 
attraverso le collaborazioni con or-
ganismi come FAO,WOAH, WHO, 
EFSA e Unione Europea contribuisce 
allo sviluppo e all’armonizzazione dei 
metodi diagnostici, alla diffusione di 
standard condivisi e alla formazione 
continua di professionisti e istituzioni. 
In questo modo, si crea un ponte tra 
ricerca, attività sul campo e processi 
decisionali, trasformando l’evidenza 
scientifica in strumenti operativi. Un 
esempio concreto di attività interna-
zionale è rappresentato dal progetto 

Foto 1. Workshop conclusivo del progetto Aquae strenght, Alghero 22-23 Ottobre 2025. 
https://www.izsvenezie.it/aquae-strength-cooperazione-acquacoltura-mondiale/.

"Strengthening Capacity on Aquatic 
Animal Health and Epidemiological 
Surveillance - Aquae strength", finan-
ziato dal Ministero della Salute e sup-
portato dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità Animale (WOAH), che ha 
coinvolto 14 istituti in 8 Paesi, con l’o-
biettivo di rafforzare le competenze nel 
settore dell’acquacoltura e della sanità 
animale. Le attività hanno incluso va-
lutazioni delle capacità di laboratorio, 
missioni sul campo, formazione prati-
ca e programmi di proficiency testing, 
accompagnati da un’intensa attività di 
comunicazione e supporto a distanza. 
I risultati evidenziano chiaramente 
l’importanza della formazione come 
leva strategica: missioni internaziona-
li, sessioni pratiche presso gli istituti 
italiani, corsi e-learning e webinar 
hanno contribuito alla diffusione di 
conoscenze e al consolidamento di 
reti professionali. Questo approccio 
dimostra come la crescita delle compe-
tenze rappresenti un elemento impre-
scindibile per garantire l’efficacia dei 
sistemi di sorveglianza, prevenzione 
e controllo delle malattie delle specie 
ittiche allevate. In questo contesto, 
emerge con forza la necessità di una 
collaborazione strutturata e continua 
tra istituzioni, esperti e servizi veteri-
nari. La condivisione delle conoscenze, 
il coordinamento delle attività e l’inve-
stimento nella formazione rappresen-
tano elementi essenziali per affrontare 
le sfide emergenti, dalle zoonosi alle 
resistenze antimicrobiche, fino alla 
sicurezza alimentare.
In conclusione, l’esperienza dell’IZSVe 
dimostra come la cooperazione inter-
nazionale, supportata da un’adeguata 
formazione e da una forte capacità di 
collaborazione, possa diventare uno 
strumento di diplomazia scientifica e 
di rafforzamento dei servizi veterina-
ri. Investire in competenze e relazioni 
significa, oggi più che mai, investire 
nella salute globale.

*Dirigente Veterinario, Ufficio Ricerca 
e Cooperazione Internazionale Istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie
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